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La strategia 
del disarmo 

Accanto all'aspetto purn-
incntc e c o n o m i c o della fun
z ione del r iarmo negli Stali 
Unit i e in Occidente vi è un 
aspetto pol i t ico , anzi di stra
tegia pol i t ica niente affatto 
secondar io . Ivsso è stretta
mente connaturato agli ob
biett iv i generali degli Stati 
Unit i e del sistema occ iden
tale nella fase attuale dei rap
porti con l 'Unione Soviet ica 
e con il s istema social ista. 

Tutta la pubblicist ica ame
r icana più qualificata insiste 
da molti mesi , ormai, sulla 
svolta che l 'amministrazione 
democrat ica tenta di impri
mere agli obiettivi a lunga 
scadenza degli Stati Uniti ne) 
m o n d o . Tale svolta cons is te 
rebbe essenzialmente nel far 
assumere alla pol it ica del roti 
baci: un ruolo subordinalo, 
di seconda ipolcs i , rispetto 
alla pol it ica del cnnlainincnl, 
clic dovrebbe invece nrqiii-
tare carattere dì ipotesi pre
minente . Anche la termino
logia, tuttavia, è inulala. K' 
infatti diffìcile, oggi, leggere 
tale espress ione sui giornali 
americani , po iché ad essa è 
s iala .sostituita la espressio
ne « stabilizzazione ilei rap
porti con l'URSS » che è cvi-
dentemcnle meno brutale ed 
nuche meno drastica. Vi è 
del resto una differenza di 
sostanza Ira le due espressio
ni e, quindi , tra le due poli
t iche che esse stanno ad in
d icare: conlainmcnt, infat
t i , dava in fondo l'idea di un 
tentativo diretto a voler ri
durre l'URSS e gli ali ri paesi 
social ist i in una sorta di 
ghetto , per quanto assai esle
so , dal quale per nessuna ra
g ione avrebbe polli lo essere 
consent i la l'uscita, nienlre 
« stabilizzazione ilei ranpor
li * cont iene un e lemento di 
convivenza c iv i le che è diffì
c i le respingere a prima vista. 

Ma che cosa vuol dire, in 
realtà, « stabilizzare i rap
port i con l'URSS » nel dise
gno degli attuali dirigenti 
amer ican i? Se si esamina il 
m o d o c o m e l 'amministrazio
ne Kennedy si è mossa in 
questo pr imo anno (dalla po
lit ica delle due Cine, a ('liba 
e alle ult ime proposte su Mer
l ino che esc ludono un allen
tamento dei legami tra la 
flermania occidentale e la 
NATO) ci si rende faci lmen
te con io che da Waslt inclon 
si mira a raggiungere attra
verso una « stabil izzazione 
dei rapporti con l'URSS » 
una stabil izzazione dell'attua
le rapporto tra capital ismo e 
soc ia l i smo nel m o n d o . Si mi
ra. in altre parole, a c iò che 
taluni osservatori europei 
c h i a m a n o « spartizione d<>l 
m o n d o » ma c h e sarebbe più 
esalto definire, invece , cri
stal l izzazione dell'attuale si
tuazione del m o n d o . Si trat
ta. in altri termini , di impe
dire che il processo dì deco
lonizzaz ione che ha caratte
rizzato il per iodo comnreso. 
grosso m o d o , tra il 19-11» e il 
1!)fi0. si trasformi in un pro
c e s s o dì ilislnrrn rivoluziona
rio dal s istema economico e 
po l i t i co dell* Occidpnle. E' 
o v v i o c h e per assicurare il 
s u c c e s s o dì una tale polii ira 
non basta, anche ammesso 
c h e c iò fosse p o s s i b i l e un 
a c c o r d o o una scr«p di ac
cordi Fst-Ovest n m S S - S H t i 
Uni t i . Occorre , fondam^nlaì-
mente . una Garanzia il più 
poss ib i l e solida e sicura. 

Gli obiettivi 

Inazione del mondo ma, al 
contrario, la più efficace pro
spettiva rivoluzionaria del
l'epoca in cui viviamo. « l'er 
" r iat t ivare" la lolla tra ca
pital ismo e social ismo — 
scriveva recentemente un 
acuto osservatore di parie 
diversa dalla nostra — oc
corre mobilitare le masse di 
tulli i paesi, socialisti , comu
nisti, atlantici e sottosvilup
pati, per una jirosprttiva di 
pace e non di morie, asse
gnando a queste masse la 
missione storica di i m p o n e 
ai governi , a lutti i governi, 
il disarmo generale e com
pleto. In questa lolla verso 
e per il disarmo — ritengo
no i dirigenti sovietici — 
si mobil iteranno e si rivita
lizzeranno tulle quello forze 
che oggi si opporrebbero at
tivamente all' imperial ismo 
ma che conducono invece 
una esistenza sfiduciala sia 
all'intorno del campo socia
lista ((inora oppresso dallo 
" s t a l i n i s m o " e cioè dalla 
prospettiva di una guerra nu
cleare " d i p o s i z i o n e " Ira i 
(Ine blocchi ) sia nei paesi 
industriali europei (dove la 
classe operaia si attacca di
speratamente all' oppio del 
miracolo economico per non 
contemplare da vicino la 
possibilità di una catastrofe 
nucleare) sia infine nei pae
si sottosviluppati (i cui mo
vimenti di l iberazione cor
rono perennemenle il r ischio 
di essere annientali dalla 
brutale repressione del mi
litarismo atlantico, come di
mostrano i diffìcili armistìzi 
in Corea, nel Laos, nel Yiel 
Nani e di fronte a Formosa, 
o come dimostrano gli avve
nimenti del Congo e la dif
fìcile pace in Algeria o il 
perdurare della minaccia 
militare americana su ('uba 
e su ogni altro paese che ne 
volesse seguire l'esempio in 
quella parie del mondo e, 
infine, la staticità sostanzia
le nel Medio Oriente) . I di
rigenti sovietici tendono, in 
sostanza, a capovolgere il 
vecchio "rea l i smo stalinia
no " sol levando la bandiera 
rivoluzionaria del disarmo 
per strappare la corazza nu
cleare al campo atlantico e 
rimettere cosi in molo una 
rivoluzione questa volta mon
diale: marxista in Europa e 
nei paesi " a v a n z a l i " , anli-
coloniale ed :inti-imneriali-
sla nei paesi arretrali ». 

Il carattere reale 

della trattativa 

Mentre il C.N.R.A. è riunito a Tripoli 

Indiscrezioni a Parigi 
sull'accordo col GPRA 

L'attentato aU'«Humanité» - L'Algeria rimarrebbe nell'area del franco - Le concessioni petrolifere gestite da 
un organismo paritario - Un appello del cardinale Feltin contro l'OAS - L'esercito apre il fuoco nella Casbah 

(Dal nostro inviato speciale) 

PAHIGI. 23. — La rotati
va che stampa L'i lumanite, 
e tuia diecina di operai che 
si trovavano stamattina ac
canto alla macchina, sono 
sfuggiti miracolosamente a 
un attentato. Nonostante la 
rigorosa sorveglianzu, qual
cuno era riuscito a deporre 
un pacco conteneìite più di 
due chili di plastico tra i 
rulli della rotativa. Nel pla
stico erano stati inseriti tre 
detonatori. Gli operai che 
stavano pulendo la macchi
na, hanno udito uno strano 
rumore: era uno dei detona
tori che aveva funzionato, 
ina senza far esplodere la ca
rica. Gli operai hanno cerca
to l'orinine di quello strano 
rumore, ma, sulle prime, non 
hanno trovato niente. Per 
fortuna non hanno messo tn 
moto i rulli, ma lianno con
tinuato la pulizia. Così, a un 
certo punto, hanno trovato 
il pacco incastrato in un pun
to ben nascosto della rota
tiva. Il servizio di sorveglian
za dello stridile ha disinne
scato gli altri due detonato
ri. Quello che aveva funzio
nato. fortunatamente si era 
staccato dall'ordigno. Ma ud
rebbe bastata la messa in 
molo della rotativa, proba
bilmente. per provocare la 
esplosione. 

Così, non c'è dubbio: l'OAS 
è oramai decisa a uccidere, 
oltre che. a distruggere, e far 
rumore. Sono i primi segni 
della violenza che esploderà 
(piando sarà annunciata la 
firma dell'armistizio in Al
geria. Per la libreria hi aspe
ro, ieri, e oggi per L'i luma
nite. il caso o la presenza di 
spirito di una persona come 
la moglie di Maspero (che 
sta sul chi vive da mesi) 
hanno evitato lo spargimen
to di sangue, hla insieme col 
pacco contenente l'esplosivo. 
è giunta riH'Humanité inni 
lettera con la minaccia: 
< OAS: primo avvertimen
to ». Finché non si farà tut
ta la pulizia necessaria, bi
sognerà purtroppo prendere 
sul serio queste minacce. 

Dopo lunghe esitazioni, an-

ORANO — l'u'uiil» capnvnllii sulla strada clic rnnRiiniRe 
viabilità. Tre europei e un musulmano sona rimasti uccisi 

Urano all'aeroporto di I-a Srnia posta duM'FLN por ostruire la 
(Tclefoto A. P. - « l'Unita ~) 

che il cardinale Feltin, pri
mate di Francia, ha co/fu 
l 'occasione di una pastorale 
di (piaresima per pronuncia
re una condanna esplicita 
nei confronti dell' OAS: « Al
cuni cercano di indirizzare 
la politica del paese nel sen
so da essi voluto, attraverso 
assassini, rapimenti, attenta
ti al plastico. Sono metodi 
assolutamente inammissibili 
per dei cristiani: (piando 
(ptelli che li usano pretendo
no di farlo per difendere la 
civiltà cristiana, non si ren

dono conto che distruggono 
(lucilo che vogliono sai-
rare... >. 

liasta volgere lo sguardo 
all'Algeria, per vedere il 
massacro estendersi e o m e 
macchia d'olio. Ieri, sessan
ta attentati e trenta morti. 
Nelle prime ore del pome
riggio di oggi, la media era 
già più elevata. Un gruppo 
di uomini dell'OAS ha di
sarmato un posto di blocco 
ad Algeri. 

L'esercito, dal canto suo. 
continua a rivolgere i suoi 

colpi dall'altra parte! Que
sto pomeriggio decine di 
automezzi dell'esercito sono 
stati ammassati in piazza del 
Governo, immediatamente a 
ridosso della Casbah. mentre 
reparti di fanteria di marina 
in pieno assetto di guerra 
hanno circondato ed isolato 
il quartiere musulmano. Più 
tardi si sono sentite nella 
Casbah ripetute raffiche di 
mitragliatrici e di mitra. 

A Orano, intanto, la tat- . 
fica che l'OAS adoprerà nel, 'ri poli in 
momento decisivo, si delinea\l\,ne.raono 

Una conferenza del Premio Nobel 

della politica 

degli USA 

Ed è precisamente in que
sto senso che , .sul piano po
l i t i co e strategico, gli Siali 
Unit i e l 'Occidente r i tengono 
di non poter far a m e n o del 
la garanzia del r iarmo, .ito 
m i c o prima di tutto, ma an
c h e convenzionale . Un deter
minato sv i luppo degli arma
ment i , o , come*.si ama «lire, 
un detcrminato equilibrio de
gli armamenti è visto fonda
mentalmente in funzione dì 
garanzia del mantenimento 
dell ' attuale equilibrio nel 
m o n d o . Ciò significa che ne
gli obbiettivi generali della 
pol it ica degli Stali Uniti e 
del l 'Occidente il r iarmo giun
ca un ruolo preminente ed 
entro certi l imil i , insostitui
b i l e : è infatti attraverso il 
permanere del ricatto arma
to , e prima di tutto atomico , 
c h e si in tende costringere 
l 'Unione Soviet ica ad abban
donare il suo ruolo storico 
oggett ivo di garante della li
bera scelta dei popol i . L'ac
cento c h e i dirigenti dell'at
tuale amministraz ione demo
cratica pongono , assai più 
de i loro predecessori , sulle 
conseguenze catastrofiche di 
una guerra nucleare , è da una 
parte , ev identemente , il se
g n o di una effettiva presa di 
cosc ienza cui si è giunti in 
America a n c h e grazie agli in
discutibi l i success i della tec
n ica atomica soviet ica ma, 
dall'altra anche il tentativo 
di indurre l 'avversario, fa
c e n d o leva proprio sul suo 
argomento centrale , ad ac
cettare il proprio p iano di 
cristal l izzazione del m o n d o 
c o m e unica alternativa alla 
distruzione atomica. 

E* fondamentalmente a 
causa di questo c h e il dialo
go sul d i sarmo continua a 
svolgersi , in larga misura, 
c o m e un dialogo tra sordi . 
Per l 'Unione Soviet ica, infat
ti , la prospett iva del d i sarmo 
n o n è H*M prospett iva di cr i 
stal l izzazione dell'attuale s i -

E&UOveat 

Anche a voler accogliere 
con ogni possibi le riserva 
questa tesi, vi sono tullavia 
in essa sufficienti e solidi 
elementi che contribuiscono 
in larga misura a chiarire il 
carattere reale dell'attillile fa
se della trattativa Est-Ovest. 
Gli obiettivi strategici , a lun
ga portata, dei due campi, 
si r ivelano, come è nella na
tura delle cose , diametral
mente oppost i . E se è vero 
che per gli Slati Uniti e per 
l'Occidente il riarmo, o al
meno un determinato svi
luppo degli armamenti aio-
mici e convenzional i e un 
elemento fondamentale della 
loro strategia politica è al
trettanto vero, però, che la 
coscienza delle conseguenze 
catastrofiche di una guerra 
nucleare cost ituisce un pun
to debole sostanziale di tale 
strategia. Hi qui l'azione 
energica, costante, in certi 
casi anche spettacolare, del
l'Unione Sovietica per il di
sarmo, che ha il suo punto 
di forza nel fallo che gli Slati 
Uniti e l 'Occidente non pos
sono, in definitiva, confessa
re il ruolo autentico che nel
la loro strategia politica ha 
il r iarmo e tanto meno mo
bilitare le masse attorno ad 
essa. La lotta per il disarmo 
si rivela, cosi , nel suo auten
t ico contenuto rivoluzionario 
di c lasse : sia contro gli equi
voci interessali che attorno 
alla pos iz ione sovietica ven
gono alimentali in Occidente 
sia contro certe posizioni di 
scett ic ismo clic affiorano al
l'interno dello stesso campo 
socialista. 

ALBERTO JACOVIEM.O 

Lord Russeh ogni MOMMO 
è buono contro le armi H 

D u r o a t t a c c o «lei f i l o s o f o i n g l e s e ag l i K i n d i (Te ret i t i » , c o m p l i c i i l i c o l o r o d i e m i n a c c i a n o r u m a n i l à 

LONDRA. 23. - Il l l loso-
fo Bertrand Russell, premio 
Nobel per la letteratura ini 
rinnovato oggi il suo appel
lo all'azione per il disarmo. 
confermando che ogni mez
zo deve essere adottato per 
raggiungere l'obiettivo Ti 
impedire all'Inghilterra '"i 
essere coinvolta nel disastro 
nucleare. Sir Bertrand Rus
sell ha parlato nel corso di 
una cola/ ione a lui offerta 
dalla r'orerrjn Press Asso-
ciation. 

Egli ha difeso la causa vlei 
sci dimostranti antinucleari. 
membri del comitato dei ITO 
di cui lo stesso Russell è pre
cidente. condannati a 18 m e 
si di reclusione. La condanna 
si riferiva alla d imostra / io 
ne di «disubbidienza c iv i 
le > indetta dal comitato nel 
dicembre scorso alla base 
aerea «li Wethersfield. tenu
ta dagli americani. 

La campagna per il di
sarmo nucleare — ha pro
clamato il filosofo — vuole 
raggiungere il suo scopo che 
e quel lo di arrestare con me
todi legali la terribile c-oi-
<;a verso Io sterminio della 
Umanità. Malgrado però la 
legittimità e l'inoffensivita 
dei mc77i di protesta di c u 
ci serviamo ( le d i m o s t m -

l/ ioni degli antinucle. in coti-

Varata una « nuova politica » 

Il Sudan abbandona 
l'area della sterlina 

L a d e c i s i o n e è s t a l a s u p e r i l a d a K e n n e d y , i l 

q u a l e h a p r o m e s s o i m p o r t a n t i f i n a n z i a m e n t i 

KHARTUM. 23. — Si ap
prende da fonte ufficiale a 
Khartum ch 0 il Sudan diven
terà presto una zona econo 
mica libera. «• assolutamente 
neutrale dal punto di vista po
litico-. 

Il Rovenio sudanese prende
rebbe quanto prima delle mi
sure ner assicurare l'esecu
zione della nuova politica di 
zona libera. Numerose norrene 
faranno fatte nei posti chiave. 
Il Sudan aprirebbe - una nuo
va era - d. relazioni con tutti 
i paesi del mondo, in par* co
lare con quelli del Med o 
Oriente e dell'Africa. Kha riunì 
cercherebbe, in particolare, di 
m.Rhorare le sue relazioni con 
l'Irak, che costituisce un mer
cato interessante per l'econo
mia sudanese e, a questo scopo. 
ritirerebbe U «uo contingente 

dal Kuwait-
La decisione di principio 

stata presa in relaz.one con il 
programma politico-economico 
emerso dai colloqui del presi
dente Kennedy con ij gene
rale Ibrahim Abbud. durante 
la visita ufficiale fatta dal capo 
delio Stato sudanese a Wash
ington la f corsa estate. Da fonte 
ufficiale si assicura che il pre-
s.dente Kennedy ha suggerito 
il r.tiro del Sudan dalla zona 
della sterlina e avrebbe pro
messo 100 milioni d. dollari 
per finanziare l'esecuzione di 
questo programma 

S, st essa fonte precida dalla 
che il Sudan ha ricevuto un 
anticipo sulla .somma promessa, 
subito dopo la sua dichiara
zione di ritirarsi dalla zona 
della sterlina, per far fronte 
alle 6uc immediate necessita 

sistono infatti in lunghe ve
glie seduti per terra), tutti 

metodi, anche i più duri 
c o m e l'imprigionamento. 
vengono applicati dal -' »-
verno per soffocale il no
stro movimento. Le autorità 
dovrebbero ricordarsi che il 
nostro scopo ò questo, più 
che legittimo, ili impedire 
che la Gran Bretagna ven
ga coinvolta nel disastro 
nucleare. Per raggiungerò 
tale obiettivo non manche
remo di batterci con i. • i 
mezzi a nostra disposizione. 

Bertrand Russell si e poi 
scagliato contro gli indiffe
renti che ha definitivo, pro
prio a causa del loro atteggia. 
mento verso questa terribi
le sciagura, come dei veri e 
propri traditori della razza 
umana. 

Evangelici 
di Bonn 
contro 

le atomiche 
BONN, 23. — Otto emi

nenti personalità della Chie
sa evangelica tedesca hanno 
indirizzato un memorandum 
ai partiti della Germania 
ovest in cui esprimono una 
aperta critica agli «orienta
menti che vanno manifestan
dosi in taluni movimenti po
litici democratici in favore 
del riarmo atomico della Re
pubblica federale > ed al 
persìstere « delle rivendica
zioni sui territori al di là 
della line.T suU'Oder-Xeisse > 
che segna il confine fra la 
Germania e la Polonia. 11 
documento è firmato dal pa
store della Chiesa evangeli
ca renana, dr. .Toachim Beck. 
man. dal sovrintendente del
la « Westdeutschc Rund 
funk > Klaus von Rismarck. 
dai docenti universitari pro
fessor Werner Heisenberg di 
Monaco di Baviera, profes
sor Ludwig Raiser. di Tu-
binga. prof. Friedrich Weiz-
saecker di Amburgo, dagli 
avvocati Guenther Howe di 
Heidelberg. Hellmut Becker. 
di Kressbronn e Georg Oiclit 
di Himterzarten. 

Il memorandum è da alcu
ni giorni oggetto di attento 
esame da parte dei dirigenti 
dei partiti politici, ai quali. 
gli esponenti della Chiesa 
evangelica rimproverano <di 
avere nascosto la verità al 
popolo tedesco, preferendo 

dirgli cose e fatti che si 
ascoltano volentieri >. 

Il documento mette quindi 
in guardia i partiti dalla ten
tazione di dotare le forze 
armate germaniche di arma
menti nucleari, sotto lo spe
cioso pretesto che un'inizia
tiva del genere, che andreb
be attuata in caso di falli
mento degli sforzi per un ac
cordo sul disarmo generale. 
sanzionerebbe la riacquista
ta sovranità nazionale dei te
deschi occidentali. « Questa 
aspirazione al riarmo atomi
co nazionale od europeo, che 
potrebbe renderci indipen
denti dagli -Stat i Uniti 
d'America, ci sembra assolu
tamente fantastica e politi
camente assai pericolosa v 

127 milioni 
di scambio 

commerciale 
Jugoslavia - URSS 

nel 1962 
BELGRADO. Ì3 — E' stato 

rivelato oggi , dalr portavoce uf
ficialo del goverirfo di Belgrado, 
che u n nuovo accòrdo c o m m e r 
cia le s o v i e t i c o - j u g o s l a v o , fir
mato a Mosca i l - l a scorso, pre
vede per l'anno 19»>2 un v o l u m e 
di scambi fra i due paesi di 
complessivi 12T milioni di dol
lari. con un incremento, rispet
to all'anno scordo, del 20'^ 

Il i iortavoce ha precisato che 
lo previsioni degli scambi fra 
.Iugoslavia e URSS per il 19G1 
sono state real izzate in misura 
dell'80 per cento, con una ec 
cedenza de l le esportazioni ju 
goslave rispetto al le esportazio
ni soviet iche . 

Esplosione « H » 
degli Stati Unit i 

WASHINGTON. 23. — La 
Commissione americana per 
l'energia atomica annuncia di 
aver proceduto oggi a una nuo
va esplosione nucleare sotter
ranea nel poligono atomico del 
Nevada. 

L'esplosione è la diciassette
sima della attuale serie. 

Ipotesi USA 
su un nuovo tipo 
di razzo sovietico 

WASHINGTON. 23. — S e c o n 
do gli esperti del Dipart imen
to americano del Commerc io . 
l 'URSS potrebbe a v e r messo a 
punto un razzo vet tore ad ali 
che sarebbe recuperab. le e de 
stinato al lancio vert icale di 
veicoli spaziali. Gì; esperti s o 
no Riunii a tale -poteri dopo 
uno studio approfondito del 
programma spaziale sov .e t ico 

lì pr.mo stadio de! vettore 
potrebbe c o n s a c r o in duc i 
aerei-razzo pilotati dall 'uomo 
e muniti di mo'.or, capaci d 
funzionare come turbo-propul
sori 

Pesante intervento di Franco 

Nessuna democratizzazione 
nei sindacati spagnoli 

Sostituito il segretario generale dell'organizzazione 

già nelle azioni di questi 
giorni. Oltre alle aggressioni 
individuali e indiscriminate 
contro i musulmani, c'è ades
so. ogni giorno, il tentativo 
della provocazione contro le 
masse algerine: sparatorie ed 
esplosioni ai murgini dei 
quartieri arabi, per fare 
uscire dalle case, cortei di 
dimostranti e poi scatenare 
la repressione. 

Mentre il Consiglio della 
rivoluzione algerina siede a 

piena segretezza, 
altri particolari 

degli accordi che dovrebbe
ro esservi ratificati. Abbia
mo già detto da Tunisi quel-
'o che eravamo riusciti a sa
pere su certi aspetti econo
mici di questi accordi. Ora, 
U quotidiano parigino Les 
Kchos conferma che l'Algeria 
rimarrà nella zona del fran
co. e tuttavia godrà di una 
autonomia sostanziale nel 
commercio estero. Viene pu
re confermato, per quanto ri
guarda il Sahara, che le nuo
re concessioni petrolifere sa
ranno controllate dall'orga
nismo paritario franco-alge
rino (non dallo Stato alge
rino). Altri punti: la garan
zia economica francese sarà 
all'incirca della stessa enti
tà di quella che veniva data 
attraverso il piano di Co
stantino. Ma l'ammontare 
preciso degli aiuti e la loro 
durata, dipenderanno — di
ce il foglio economico fran
cese — dal rispetto delle ga
ranzie che gli algerini lian
no accettato di dare alla mi
noranza europea. Il program
ma di edificazione economi
ca del nuovo Stato, sarà sta
bilito dagli algerini, ma con 
l'assistenza di tecnici france
si, nell'industria, nell'agri
coltura. nell'urbanistica. I 
francesi, a quanto sembra. 
avrebbero ottenuto che non 
venga praticata nessuna di
scriminazione fiscale, e h e 
non siano compiute naziona
lizzazioni (per il momento). 
né « controlli abusivi > sul 
trasferimento di valute dal
l'Algeria alla Francia. Les 
Echos conclude: < La Francia 
si è sforzata di protegaere 
al massimo i beni e l'attività 
dei francesi d'Algeria: in 
cambio ha accettato di con
tinuare a dare un aiuto fi
nanziario relativamente im
portante al futuro Stato al
gerino indipendente >. 

SAVERIO T l ' T I N O 

Incursione 
francese 

in Tunisia 
3 morti 

Dalla prima pagina 
MINISTRI 

ferire posizioni di potere im
portanti *; 

2) « il voto favorevole... co
stituirebbe con ogni proba
bilità un colpo violentissimo 
contro le più pericolose resi
stenze, quelle che fanno capo 
alla destra dorotea, cioè il 
gruppo condizionante rispetto 
a qualsiasi possibilità di muta
mento dell'attuale indirizzo po
litico di centro-sinistra »; 

3) « altro elemento positivo 
per il voto favorevole è l'at
teggiamento dell'opinione pub
blica... favorevole alla politica 
di centro-sinistra ». 

La nota conclude, nondime
no, ammettendo che « fattore 
di primaria importanza, ai fini 
dell'atteggiamento socialista > 
sarà il discorso che Fanfani 
pronuncerà davanti alle Ca
mere per chiedere la fiducia. 

La sinistra socialista è in
vece orientata per l'astensio
ne. Il compagno Libertini 
spiega su Mondo Nuovo che 
i socialisti, .se troveranno il 
governo corrispondente agli 
impegni assunti con essi da 
Fanfani, dovranno decidere la 
forma dell'appoggio parla
mentare. E' prematura — di
ce Libertini — ogni antici
pazione: « tuttavia è certo che 
un voto favorevole appare sin 
da ora illogico e impossibile », 
perchè permangono tra il nuo
vo governo e il l'SI » gravi 
incompatibilità (politica este
ra, anticomunismo); perchè il 
l'SI non può dare una delega 
in bianco a Fanfani ma deve 
attenderlo alle scadenze; per
chè produrrebbe una grave 
lacerazione nel movimento 
operaio e tra i socialisti ». 

Sempre in campo socalista, 
è da raccogliere una nuova 
notizia di agenzia circa il più 
volte annunciato viaggio di 
Nenni in America nella pros
sima primavera. Secondo que
ste fonti, Nenni sarà invitato 
dai sindacalisti americani. 
compirà un viaggio di studio 
in tutto il Paese, visitando 
quindi la capitale americana, 
dove dovrebbe incontrarsi con 
Kennedy e con alcuni mem
bri del Congresso. 

MARTINO E L'ONU Un'agen-
zia d.c. che fa capo ad ambien
ti di destra, TARI, ritiene che 
l'ori. Martino, d'accordo coi di
rigenti del PLI, sia orientato 
a lasciare spontaneamente l'in
carico di delegato italiano al-
l'ONU, che egli aveva con
servato anche quando i libe
rali erano all'opposizione. Do
po le voci su sollecitazioni di 
Nenni presso Fanfani per ot
tenere la rimozione dell'ono
revole Martino, questi avrebbe 
deciso di anticipare i tempi 
precisando che non si sente di 
rappresentare l'Italia nella 
eventualità di revisione della 
linea di politica estera. Que
ste indiscrezioni non trovano 
tuttavia conferma in altri am
bienti. Qualcuno ritiene che 
l'on. Martino deciderà di re
stare al suo posto sino a quan
do il governo non affronterà 
apertamente la questione. Non 
resta che aspettare. 

CONTADINI 

posta di legge; 2) l'attuazione 
immediata delle conclusioni 
della conferenza nazionale 
per l'agricoltura in materia 
fiscale. Il ministro si è detto 
favorevole solo alla revisio
ne dell'imposta di successio
ne e degli estimi catastali. 
La delegazione ha qu ind i 
affermato che i contadin i 
saranno costretti a continua. 
re la loro battaglia per ot
tenere una maggiore g iu s t i 
zia fiscale. 

TURCHIA 

guardia presidenziale, erano 
con lui. Il battaglione blin
dato della guardia presiden
ziale veniva posto in stato 
di allarme, venivano presi dei 
contatti con il generale Tun-
sel, comandante in capo delle 
forze aeree, con l'importante 
base di carri blindati di Po-
lutlt, situata ad una cinquan
tina di chilometri a sud di 
Ankara, e con la 28' divisione 
di fanteria. Fin dall'in'z'o 
Tu usci si sc'nierò con il go
verno, ma la tempesta di ne
ve che infuriava, gli impedì 
di far alzare in volo i suoi 
aerei a reazione allo scopo 
di intimidire i ribelli. Egli 
trasformo allora i suoi avia
tori in fanti e fece loro occu
pare i principali punti stra
tegici della capitale. 

Nel frattempo, alcuni carri 
armati bloccavano l'entra'a 
della scuola militare, ed al
cuni rappresentanti dello Sta
to maggiore generale tenta
vano di parlamentare con i 
ribelli. Questi ultimi, noi 
corso della notte, riuscivano 
a lanciare un « c o m m a n d o » 
contro la principale stazione 
radiofonica di Ankara, inter
rompendo la trasmissione del 
capo del governo. Il resto è 
noto. 

Nonostante la rapidità con 
la quale il tentativo insurre
zionale è stato soffocato, sa
rebbe errato pensare che sia 
tornata la calma. La situazio
ne turca rimane alquanto in
certa e fluida e lo rimarrà 
fintantoché non saranno state 
rimosse le cause profonde che 
spìngono i giovani ufficiali. 
gli studenti e una parte dei 
lavoratori a muoversi. 

Soccorsi sovietici 

ai profughi algerini 

MOSCA. 2.1. — La stampa 
sovietica annuncia il pros
simo invio a Tunisi di una 
partita di viveri per i prìi-
fughi algerini in Tunisia. 
« La croce rossa sovietica — 
informa in particolare il co 
municato — invicrù prossi
mamente a Tunisi 100 ton
nellate di farina, la tonnel
late di zucchero. 20.000 sca
tole di latte concentrato. 
40.000 metri di stoffa, 10 ton
nellate di sapone, e medici
nali per un valore di 100.000 
rubli (circa 60 milioni di 
lire) ». 

MADRID. 23. — u n i 
sviluppi della clamorosa cri
si nei sindacati s;- • !i. 
culminata con l e . dimissioni 
del segretario generale . Tor
res. Lo stesso F r a n e è sta 
to costretto ad intere». '.»e 
nella vertenza per impedirò 
qualsiasi cedimento di fron
te a l le richieste dei lavora
tori che vogl iono la d e m o 
cratizzazione dei s indac i i; 
Come e noto, Torres aveva 
avanzato l'iile» di permette 
re l'elezione di alcuni diri
genti intermedi del la .;.:-
niz7azione e questa sua ri
chiesta av ieMx lovuto es
sere discussa al prossimo 
Congresso. Il dittatore ha 
respinto ogni richiesta in 

q u o t o senso, d i sponi . . . .• cl'.c 
non saranno concessi « d i r i t 
ti elettorali > di sorta. Più 
tardi è stata annunciata la 
nomina di Pedro l i m a t a , at
tualmente addetto sociale 
presso l'amb.• <• *«:i spar- . • 
a Roma, a segretario £ — -
rale deirore.nnizzazione. 

Chester Bowles 
in Indio 

NUOVA DELHI. 2.1. — 
Chester Bowles , consigl iere 
speciale del presidente Ken
nedy. è giunto s tamane a 
Nuova Delhi per una visita 
di c inque giorni i n India. In 
giornata egli si è incontrato 
col primo ministro Nehru. 

T t ' M S I . 23. — Tr-.ipp,. f:.,n-
<*«v:. tconfin.-.te n :err tor o 
!>in;*'.no di'.'.'AIser a h 1:1110 
uccido tre militari tunisini 
I„'» n o t m a . che c irco lava per 
Tunisi fin rìn l e u . è stata con
fermata uff ic ia lmente oggi dr.l 
minis tero della difesa tunisino 
con un c o m u n i c a t o in cui >i 
a c c u s a n o 1 francesi di aver 
condotto un' incursione contro 
i v.r.agg.o d. A m l 'm G.ar 

aprendo il fuoco contro una 
pattuglia tunisina inviata in 
difesa della popolazione c ivi le 
Si ignora se l e truppe frances i 
nel ritirarsi abbiano catturato 
alcuni civili . 

L'ergastolo 
all '« ultra » 
che uccise 
l'avv. Popie 

PARIGI. 2.'? — La co::e ti. 
as>:>e di Parigi ha eend.inrnto 
Leon Dauverene all'ergastolo 
per l'alassimo dell'avvocato 
Pierre Popie. Li su:* complice 
ed amante Lidia Eeriv.i e st.ita 
condannata a quindici anni di 
reclusione. 

rjnrc, per 3 ettari di terra 
450.000 lire di canone (se
condo la tabella dell'equo 
canone ne dovrebbe invece 
pagare al massimo 250.000) 
più i seguenti prodotti che 
vengono « refjnlafi >: 500 no 
va, 465 litri di latte, 4 paia 
di capponi, 4 paia di polli. 
5 chili di cotechino, 2 chili 
di < pancetta >. 5 chili di 
t sopressate > (altra carne di 
maiale lavorata), 12 chili di 
formaggio, 12 di ricotta, 100 
chili di patate, agli, cipolle 
i frutti di un albero di noci, 
di un albero di susine, di 
un albero di mele, di uno 
di pere, un quantitativo di 
verdura tutti i lunedì. Infi
ne lo stesso contratto pre
scrive che la famiglia del 
contadino deve gratuitamen
te lavare la biancheria della 
casa padronale! 

< Noi affermiamo di fron
te al nuovo governo e alle 
forze che ne debbono giudi
care il programma — ha 
detto nelle conclusioni il 
compagno socialista on. Giu
seppe Avolio della presiden
za dell'Alleanza nazionale 
dei contadini — 7n necessità 
di riunire l'azienda e la pro
prietà in un'unica persona 
il che significa dare la terra 
a chi la lavora >. Il compa
nno Avolio ha anche affer
mato che nello stesso piano\ 
Mansholt si esalta la p ro - j 
priefn famigliare: questa in
dicazione deve valere anche 
per il nostro paese. 

La relazione, il dibattito 
e le conclusioni hanno cosi 
puntualizzato le richieste 
che poi varie delegazioni 
hanno presentato a tutti i 
aruppi parlamentari: 1) im
mediata approvazione di una 
legge che stabilisca l 'obbl i -
gatorietà delle tabelle < equo 
canone >; 2) una legge che 
aarantisca il papamento del
le mialioric che il contadi
no compie sul terreno: 3) 
arrio alla riforma agraria 
anche nel settore dell'affitto 
contadino. 

Il convegno ha stabilito di 
chiamare gli affittuari ad 
una grande lotta per non 
dare ai padroni le regalie 
per affermare e rafforzare 
il potere contrattuale de 
contadini e per portare a-
vanti il morimento per la 
riforma agraria. 

Dal convegno è partita 
anche una delegazione che 
è stata riceruta dal min i s t ro 
delle Finanze. La commis
sione — accompagnata dal-
l'on. Pietro Grifone e da 
Gioi'anni Rossi della segre
teria dcl l ' / ineanra — ha 
chiesto: 1) }a sospensione dei 
p r o r c e d i m c n t o fiscale sul vi
no in attesa che il P n r l n -
mcnto si pronunci sulla prò-
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